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SEDUTA PRECEDENTE: MARTEDI' 29 MARZO 2011

La seduta inizia alle 21,00

Il Sindaco invita il Segretario Comunale, dott. Ugo Castelli, a procedere all'appello
nominale, che dà il seguente risultato:

Ceccaroli Domenico Savio — Sindaco presente

Paganelli Donatella presente

Annibali Mauro presente

Giulioni Christian presente

Marini Miranda presente

Del Bianco Vittorio presente

Andruccioli Renis presente

Paolucci Luca presente

Sanchini Mauro presente

Panero Enrico Teresio assente

Montanari Stefano assente

Sanchini Giuliano presente

Pittalis Bastianino Marco presente

Accertato che sono presenti n.11 componenti il Consiglio e che risulta pertanto
assicurato il numero legale, il Sindaco dichiara aperta la seduta , ne assume la presidenza
e nomina scrutatori i consiglieri Del Bianco, Paolucci e Pittalis.

E' altresì presente l'assessore Daniele Moroni, non facente parte del Consiglio
comunale.
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Approvazione verbali seduta precedente

SINDACO. L’ordine del giorno reca, al
punto 1: Approvazione verbali seduta prece-
dente.

Se non vi sono obiezioni, li pongo in
votazione.

Il Consiglio approva all’unanimità

Comunicazioni del Sindaco

SINDACO. L’ordine del giorno reca, al
punto 2: Comunicazioni del Sindaco.

Non vi sono comunicazioni.

Individuazione Commissioni comunali indi-
spensabili — Art. 96 D.Lgs. 18.8.2000,
n. 267

SINDACO. L’ordine del giorno reca, al
punto 3: Individuazione Commissioni comu-
nali indispensabili — Art. 96 D.Lgs. 18.8.2000,
n. 267.

Ha la parola il segretario.

Dott. UGO CASTELLI, Segretario co-
munale. Questa delibera va fatta annualmente
entro il 30 giugno ed è di competenza sia del
Consiglio che della Giunta.

Il Consiglio deve deliberare in merito
alle Commissioni che sono state nominate dal
Consiglio, la Giunta in merito alle Commissio-
ni che sono state nominate dalla Giunta.

Nel nostro caso abbiamo, come Commis-
sioni che sono state nominate e che gli uffici
hanno riproposto di mantenere la Commissio-
ne Edilizia, la Commissione per la formazione
dell’elenco dei giudici popolari, la Commissio-
ne Elettorale. Poi si mette sempre, per qualsiasi
evenienza, “ulteriori organi collegiali con fun-
zioni amministrative che non sono stati indivi-
duati tra quelli oggetto di soppressione”. Nel
caso in cui ci siano delle Commissioni nomina-
te tanto tempo fa di cui non ci ricordiamo. Non
ci dovrebbero essere, ma questa è una clausola
di sicurezza.

SINDACO. Se non vi sono interventi,
pongo in votazione il punto 3 dell’ordine del
giorno.

Il Consiglio approva all’unanimità

Approvazione del rendiconto della gestione
esercizio 2010

SINDACO. L’ordine del giorno reca, al
punto 4: Approvazione del rendiconto della
gestione esercizio 2010.

Si è dovuto fare questa convocazione
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perché entro il 30 aprile vanno approvati i
bilanci consuntivi, quindi anche noi questa sera
portiamo all’approvazione il rendiconto della
gestione esercizio 2010.

Anche per ulteriori spiegazioni tecniche
è presente la rag. Polidori Doriana. Io mi limi-
terò a fornire dei numeri e a dire come abbiamo
chiuso l’anno finanziario 2010.

Il 2010 si chiude con un avanzo di 87.600
euro che derivano sostanzialmente da voci di
cui abbiamo ricevuto comunicazione a fine
anno, quindi non più in tempo per fare ulteriori
variazioni di bilancio e in gran parte riguardano
residui di anni precedenti. Ad esempio, abbia-
mo percepito un importo di 14.000 euro che
fanno parte dell’Ici fabbricati categoria B. Se
ben ricordate l’anno scorso ne abbiamo avuti
molti di più, perché c’era un arretrato che tutti
i Comuni dovevano avere dal 2001 al 2009 e
per noi erano 14.000 euro all’anno. Ci hanno
pagato uno di questi anni, credo che ne rimanga
solo uno, il 2001. Non sappiamo se lo Stato avrà
i fondi o meno. Noi non abbiamo messo niente
in previsione perché sono voci di cui non abbia-
mo certezza dell’erogazione.

Vi segnalo le voci principali, perché i
capitoli di bilancio sono così tanti che ci sono
anche voci più spicciole che nel loro insieme
fanno volume ma individualmente non rappre-
sentano molto.

Abbiamo avuto una situazione reddito
Irpef di 2.300 euro in più; trasferimenti per Ici
abitazione principale — l’Ici è stata abolita per
quanto riguarda la prima casa, però c’è una
compensazione da parte dello Stato, che ogni
anno viene rideterminata in base a delle comu-
nicazioni che noi facciamo — 13.400 euro.
Un’altra voce abbastanza importante è il fondo
unico regionale, un fondo che la Regione attri-
buisce ai Comuni: si chiama “unico” perché in
gran parte viene utilizzato per l’assistenza so-
ciale, scolastica e per tutte quelle attività di
carattere assistenziale di cui abbiamo avuto
conoscenza a fine anno, perché sembrava che
con i tagli che ci sono stati non avremmo avuto
niente, poi la Regione, riformulando il proprio
bilancio, ha trovato risorse disponibili e per
quello che ci riguarda abbiamo avuto 8.863
euro in più. Abbiamo incassato, come oneri di
urbanizzazione, 6.322 euro in più, destinati ad
investimenti, non erano utilizzabili per altre
funzioni. Queste sono le particolari voci in
aumento del bilancio 2010.

Poi ci sono state anche voci in diminuzio-
ne. L’anno scorso era previsto il rinnovo con-
trattuale per i dipendenti, è stato fatto un blocco

dei rinnovi contrattuali a livello nazionale e per
quello che ci riguarda abbiamo fatto economie
per 15.340 euro. Se ben ricordate, erano stati
stanziati 10.000 euro per il superamento delle
barriere architettoniche, per gli esercizi com-
merciali che in qualche modo volevano ade-
guarsi. Non abbiamo avuto nessuna richiesta,
quindi abbiamo avuto 10.000 euro a residuo,
come economia. Da tenere conto che noi ades-
so li abbiamo spalmati, ma naturalmente, se ci
dovessero essere richieste, riprenderemo in
considerazione il ragionamento, perché quello
è sempre valido.

Poi altri risparmi anche su fondi anticrisi,
qualcosa sull’Auser, ma riepilogando abbiamo
avuto spese inferiori per 59.000 euro.

Vi vorrei fornire qualche dato significa-
tivo. Ad esempio, sulla spesa sociale avevamo
previsto di spendere 35.000 euro, ne abbiamo
spesi 52.000 per quanto riguarda l’assistenza
scolastica domiciliare. Tutto questo a fronte di
40.000 euro spesi nel 2009. Quindi nel 2010
abbiamo speso 12.000 euro in più rispetto al
2009 e 17.000 euro in più rispetto al previsto.

Un dato che forse non è significativo ma
che secondo me dà anche la sobrietà della
nostra amministrazione nel suo insieme: ave-
vamo previsto una cifra non dico ridicola ma
esigua, perché 1.200 euro per le spese di mis-
sione amministratori per andare fuori quando
c’è necessità, sono pochissimi, e ne abbiamo
spesi poco più di 700, quindi ridotto al massi-
mo. Non perché non ci si va ma perché a volte
non ci si ricorda neanche di chiedere il rimbor-
so spese e in ogni caso si cerca anche di far
combinare i nostri viaggi personali con quelli
dell’Amministrazione.

Naturalmente l’avanzo che andiamo ad
approvare questa sera, dovremo destinarlo suc-
cessivamente. L’anno scorso l’avanzo era stato
di 82.895 euro e li abbiamo impiegati, per
32.247 euro per spese di investimento e per
50.647 euro per spese correnti. Anche l’assi-
stenza sociale ha avuto un plafonamento di
17.000 euro e questo è stato possibile anche per
l’utilizzo di questi avanzi di bilancio.

Sono fatti che hanno una valenza politica
ma soprattutto tecnica, perché io dico sempre
che una buona Amministrazione dovrebbe cer-
care di limitare non dico al massimo gli avanzi
ma cercare comunque di contenerli. Noi abbia-
mo un avanzo che sta in questo ordine di cifre,
che vanno dai 50.000 agli 80.000 euro e che
beneficiano in parte di risparmi, in parte anche
di eventi imprevisti che ho in qualche modo
elencato.
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Propongo quindi l’approvazione di que-
sto bilancio. Siamo a disposizione noi ammini-
stratori per chi volesse chiedere spiegazioni più
specifiche, ma anche la rag. Polidori che è qui
presente.

Se non vi sono interventi, pongo in vota-
zione il punto 4 dell’ordine del giorno.

Il Consiglio approva con 9 voti favorevoli
e 2 astenuti (Pittalis e G. Sanchini)

Pongo in votazione l’immediata
eseguibilità.

Il Consiglio approva all’unanimità

Vi ringrazio. La seduta è tolta.

La seduta termina alle 21,21


